




da un’evoluzione normativa specifica per tale questione

Tramite l’analisi che si propone si mira a compiere un percorso che ha inizio con un panorama 

nella società, e delle normative a loro riferitesi, caso per caso, attraverso l’esemplificazione di 

Tali fonti verranno sottoposte ad un’analisi suddivisa in annualità, con lo scopo di ricavarne 

un’indagine comparata di come questo fenomeno si è e si sta attualmente evolvendo, trattandosi, 

di fatto, di un fenomeno dinamico, che tutt’ora non è giunto a co

L’obiettivo che ci si pone con questo studio è quello di determinare l’incidenza dei fattori che 



Sicurezza alimentare: l’evoluzione normativa europea e nazionale –



L’attuale sistema di tutela del consumatore colloca la sicurezza alimentare al centro di un 

dell’Unione Europea consiste nel perseguire con gli alti livelli di salute, la fid

Nella sua opera di tutela dei diritti fondamentali, l’Unione Europea ha investito molto 

nell’affermazione dei diritti dei consumatori, rafforzandoli nel corso del tempo, alla luce 

dell’evoluzione della società, del progresso sociale e degli sviluppi scientifici e 

), il Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (

) e la Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea (

Nell’ambito specifico della sicurezza dei prodotti alimentari, l’attuale sistema di tutela è 

storica che le istituzioni europee, raccogliendo il meglio di un’evoluzione intervenuta a 

partire dagli anni ’60, apportano sostanziali modifiche, ridisegnand

l’organizzazione, sulla base di principi e metodologie sostanzialmente nuove.

sanitarie degli anni ’90, come il morbo della mucca pazza, la contaminazione d

e PCB, l’influenza aviaria,  ma anche alla incapacità di incidere significativamente sulla 



Assumendosi la responsabilità che il ruolo politico che le attribuisce, l’Unione Europea 

“Pacchetto Igiene”

Regolamenti CE 852/2004 e 853/2004, dedicati all’igiene dei prodotti alimentari;

183/2005, dedicato all’igiene dei mangimi;

1169/2011, dedicato all’informazione ai consumatori sugli 

Sicurezza alimentare: l’evoluzione normativa europea e nazionale

l’ordinamento dell’Unione Europea è il concetto di sicurezza 

legislazione alimentare, istituisce l’Autorità Europea per la Sicurezza Alimentare, e fissa 

l’esecutività dell’Operatore del Settore Alimentare (OSA) e dell’Organo di Controllo, 

Principio dell’analisi del rischio, finalizzato alla riduzione o all’eliminazione 

dei rischi per la salute, traendo ispirazione dall’applicazione del 



–

cinquant’anni di evoluzione normativa, 2011). 

n. 178/2002, rilevando l’insufficienza del sistema di assistenza 

questo istituito l’Autorità Europea per la Sicurezza Alimentare (EFSA) e il RASFF, 

ovverosia il “Sistema di Allerta Rapido per Alimenti e Mangimi”. 

In particolare, l’EFSA svolge un ruolo cruciale nella tutela della salute dei consumatori 



membri dell’Unione Europea e dall’EFSA. 

conseguenti all’istituzione 

successivo dell’organo di controllo è quello di vigilare sull’applicazione dell’attività del 

Attraverso questo metodo operativo, l’Autorità si propone di garantire il corretto 

–

I Regolamenti successivi all’emanazione del Regolamento n. 178/2002 costituiscono il 

c.d. “ ”, un insieme di atti

– 2005 ed entrati in vigore il 1° gennaio 2006, i quali riformano l’intera disciplina 

l’Operatore del Settore Alimentare (OSA) è il responsabile preminente della sicurezza 

dei prodotti alimentari che vengono immessi nel mercato, garantendo l’efficacia

Sull’igiene dei prodotti alimentari

e individua, negli allegati I e II, i cardini tecnici dell’igiene alimentare. 



Sulle norme specifiche per l’organizzazione 

quale analizza gli aspetti relativi ai controlli ufficiali, certificando l’applicazione delle 

Tra le novità introdotte dal sopracitato Regolamento c’è l’estensione del campo di 

conformità alla normativa emanata dall’Unione o dagli Stati membri, nei seguenti settori: 

le norme che tutelano gli interessi e l’informazione dei consumatori, la fabbricazione e 

l’uso dei M.O.C.A.; l’emissione deliberata nell’ambiente di organismi geneticamente 

materia di salute e benessere animale; le prescrizioni per l’immissione in commercio e 

l’uso di prodotti 

fitosanitari; l’uso e l’etichettatura delle denominazioni di origine protette (DOP), delle 

embri dell’UE (per l’Italia il Ministero delle 



Islanda, per un’assistenza e una cooperazione amministrativa transfrontaliera più 

Nel caso in cui l’Autorità Competente di uno Stato 

deve avvisare l’altro Stato e svolgere indagini ove necessario.

L’obiettivo che si pone l’ordinamento comunitario è quello di creare un quadro 

armonizzato a livello dei Paesi membri dell’Unione Europea per l’esecuzione di controlli 

ufficiali nell’intera filiera agroalimentare (I. CASTELLANI, S. BERTI, Sicurezza 

are: cinquant’anni di evoluzione normativa, 2011).

ALERT 

NOTIFICATION

Notifica relativa ad alimenti, mangimi 

o M.O.C.A. caratterizzati da un rischio 

grave per la salute che richiede 

un’azione rapida ovvero ritiro o 

richiamo.

BORDER 

REJECTION 

Riguardano il respingimento ai confini 

di alimenti, mangimi o M.O.C.A. non 

conformi alle norme comunitarie.

I respingimenti al confine portano ad 

una serie di controlli sui carichi 

successivi importati dagli Stati 

membri dai quali le partite erano state 

precedentemente respinte.



RASFF NEWS

Qualsiasi informazione riguardante la 

sicurezza di alimenti o di mangimi 

ritenuta interessante per le autorità di 

controllo, ma che non venga 

comunicata sotto forma di notifica di 

allerta o informazione.

INFORMATION 

NOTIFICATION

Riguardano alimenti, mangimi, per i 

quali il rischio non è considerato grave 

oppure il prodotto non è sul mercato al 

momento della notifica.

INFORMATION FOR FOLLOW UP

Notifica riguardante un prodotto che è 

o potrebbe essere introdotto sul 

mercato in un altro Paese membro.

INFORMATION NOTIFICATION 

FOR ATTENTION

Notifica di un rischio che non richiede 

azione.

Relative ad un prodotto che è presente 

sul mercato solo nel Paese notificante, 

non è più sul mercato oppure risulta 

scaduto.



l’influsso sia dei più ampi dettami europei che dell’autonomia provinciale e regionale. 

il diritto amministrativo, l’ordinamento della Giustizia penale e civile, non da ultimo la 

orma dell’ordinamento dello Stato, attraverso le modifiche della Costituzione in senso 

“regionalista”, che hanno riconosciuto una progressiva autonomia legislativa delle 

e attuate dal legislatore dell’Unione Europea a livello internazionale. Peraltro, il 

diretta, attraverso l’e

notevolmente l’approccio applicativo dei comportamenti giuridici rispetto al processo di 

nel nostro Paese l’indiscusso caposaldo della normativa di riferimento della sicurezza 

alimentare, quindi l’igienicità e la salubrità dei prodotti alimentari. 



sanzionatorio riguardano solamente le discipline dell’arresto e dell’ammenda.

sia dal punto di vista dell’applicazione del Pacchetto Igiene, per l’esercizio di ispezioni 

delle misure, rese proporzionali alla gravità dell’illecito commesso in ambito di sicurezza 

Le frodi, antiche quanto l’umanità stessa, hanno permeato vari settori nel corso della 

Dalla Babilonia del re Hammurabi, passando per l’

le merci di lusso, gli alimenti, l’abbigliamento e persino i giocattoli sono oggetto di 

legate all’ingordigia umana di denaro e alla disonestà, sono un problema attuale ch

adulterazioni e contraffazioni di alimenti. Ad esempio, nell’antico Egitto chi poneva in 

morte. Oltre all’adozione di misure repressive, gli egizi furono 

anche pionieri nell’attuazione di attività di prevenzione, grazie all’apposizione di un 

Le prime misure di prevenzione contro i reati alimentari le rinveniamo all’epoca 

dell’Antica Grecia, nei racconti di Aristotele, nell’Agorà di Atene e del Pireo, il quale 

individuava delle figure di ispettori, i c.d. “ ”, a cui era demandato il compito 

di vigilare le merci e gli alimenti, con la particolare specializzazione nell’ambito delle 



–

la sostanza tramite l’utilizzo di grani meno pregiati. 

Durante il periodo del Medioevo, la tipologia di frode consueta consisteva nell’utilizzare 

, che provocava un’intossicazione nota 

La vicenda delle frodi raggiunse il suo apice nell’Ottocento, in Inghilterra; questo fece sì 

che si dovette ricorrere all’imposizione di disposizioni per la loro repressione. Pertanto, 

Tornando al nostro Paese, l’Italia, la Legge Crispi

Regolamento l’anno successivo (1908). 

Le due guerre mondiali favorirono l’aumento delle frodi alimentari, come conseguenza 

l’acqua. 

Negli Anni Cinquanta, le frodi si concentravano soprattutto nella sofisticazione dell’olio 

d’oliva, mediante l’uso di olio di tè od olio sintetico; al vino venivano aggiunti zuccheri 

nell’estate del 1977 morirono tre persone, durante una vacanza a Jesolo, stroncate dalla 



“ ”

pescatrice, bensì erano parte dell’ordine 

anche tramite la denominazione di “Fugu”.

che causò l’intossicazione di svariati individui e taluni decessi, principalmente residenti 

Nel medesimo frangente, si constatò l’uso fraudolento di anabolizzanti negli allevamenti 

Ulteriori frodi rilevate furono l’utilizzo di solfiti o nitrati come stabilizzatori del colore 

in cui si verificò nuovamente un’intossicazione, 

causata dall’assunzione di latte in polvere adulterato con melamina, ai danni di un numero 

Grazie all’analisi di questi 

Infatti, l’alternanza di tali termini viene intesa come un comportamento illecito che si 



Nella realtà, con il termine truffa si annovera un reato, sancito dall’art. 640 c.p.: 

consumatore, essendo sufficiente l’esternalizzazione al commercio di essa. 

Fanno riferimento all’art. 442 c.p., ovvero 

In questi casi, la qualità dell’alimento non viene alterata in modo da renderlo 

sulla qualità o l’origine del prodotto. 



L’utilizzo dei prodotti surgelati senza la loro segnalazione nel menù, ovvero 

il salumiere che pesa l’affettato senza eliminare la tara dell’involucro sono 

Tale fattispecie è ancorata all’art. 515 c.p., ovvero Frode nell’esercizio del 

chiunque, nell’esercizio di un’attività commerciale, 

ovvero in uno spaccio aperto al pubblico, consegna all’acquirente una cosa 

mobile per un’altra, ovvero una cosa mobile, per origine, provenienza, 

–

propri dell’alimento, o ancora con l’aumento della quantità proporzionale di 

qualitativi per migliorare i caratteri organolettici, come l’aggiunta di colorante 

o quantitativi, oppure l’aumento di peso o volume; a fini qualitativi per 

mascherare i difetti, come l’addizione di 

nell’aggiungere, volontariamente, all’alimento sostanze estranee che ne 

alterano l’essenza, corrompendo o viziando la composizione naturale e 

simulandone la genuinità con lo scopo di migliorare l’aspetto o di coprire i 

Esempi: aggiunta di coloranti nella pasta per simulare la pasta all’uovo, 

perossido di benzoile per “sbiancare” la mozzarella, oppure l’aggiunta di 



L’esempio più risaputo è quello di modificare la data di scadenza apposta 

sull’etichetta, oppure ripulire i prodotti ammuffiti o deteriorati e quindi 

fresco; “marchiare” un formaggio comune con il simbolo di un prodotto a 

Frequente tra le contraffazioni è l’uso scorretto del marchio “Made in Italy”.

l’uso della margarina al posto del burro. 



Nel momento in cui ci si trovi di fronte ad infrazioni riconducibili all’insufficiente 

conoscenza, da parte dell’Operatore del Settore Alimentare, delle norme di settore, a 

ritardi o difficoltà nell’adeguamento a nuove regolamentazioni o a carenze igienico

193/2007, in particolare all’art. 6 

sufficiente che l’azione o l’omissione commesse siano idonee, in concreto, a determinare 

L’art. 5 di tale Legge contiene diverse fattispecie autonome di reati, che raggruppano tutti 

Contenenti fitosanitari tossici per l’uomo. 

Le violazioni dei divieti sanciti dall’art. 5 L. 283/1962 sono punite, a meno che il fatto 

non costituita più grave reato (per esempio, il delitto di “adulterazione o contraffazione 

di sostanze alimentari”, all’art. 440 c.p.), con la pena dell’arresto (fin

l’ammenda (da 309 euro a 30.987 euro), salvi i casi di alimenti insudiciati o invasi da 

dell’arresto da tre mesi ad un anno o 

l’ammenda da 2.582 euro a 46.481 euro. 



dall’art. 452 c.p. 

segni mendaci, ovvero, con l’art. 640 c.p.

Le norme sull’etichettatura dei prodotti alimentari, tra cui il Regolamento UE 1169/2011, 

Non rientrano tra i marchi, ma tra i “regimi di qualità”, gli incisi Denominazione di 

L’ambiente geografico racchiude sia fattori naturali come il clima, sia i fattori umani 



come le tecniche tramandate negli anni o l’artigianalità. 

Anche l’Identificazione Geografica Protetta (IGP) è un marchio di origine che viene 

altra caratteristica dipende dall’origine geografica e la cui produzione, tras

gravissimi danni in termini economici per i produttori autorizzati all’uso di tali sigle, e 

DOP IGP STG

Asiago Mortadella di Bologna Mozzarella 

Parmigiano Reggiano Radicchio di Verona Pizza Napoletana

Mela Val di Non Prosciutto di Norcia

Un fenomeno ampiamente diffuso è il mercato imitativo dell’

L’Italian

l’esperienza di emigrati italiani, e risulta molto diffuso all’estero e include tutti prodotti 

originari dall’Italia, ovvero articoli imitativi che presentano nomi italiani, immagini, 

ghi riguardanti l’Italia. 



–

Modello Tipologia Esempio di 
imitazione

1 Imitazione di indicazioni 
geografiche italiane

Imitazione di 
denominazioni tutelate

Parmesan, Romano 
Cheese, Provolone, 
Mortadella

2 Imitazioni di indicazioni 
geografiche italiane

Riferimento ad aree 
geografiche italiane

Tuscan, Genovese, 
Neapolitan

3 Imitazioni di indicazioni 
geografiche italiane

Indicazione del nome 
Italia o suoi derivati

Italy, Italia, italiano, 
italian

1 Imitazione di prodotti e 
nomi italiani

Prodotto italiano, assente 
nel dizionario USA

Gelato, mascarpone, 
pomodori

2 Imitazione di prodotti e 
nomi italiani

Prodotto italiano, presente 
nel dizionario USA

Pizza, pasta, caffè

3 Imitazione di prodotti e 
nomi italiani

Presenza di nomi o 
cognomi italiani

Alberto’s, Capuzzo, 
Di Lallo

4 Imitazione di prodotti e 
nomi italiani

Presenza di parole italiane Sole, amore, 
capitano

“

geografiche italiane”, di cui fanno parte i prodotti in cui il richiamo all’Italia è esplicito, 

italiana attraverso l’utilizzo di richiami a produzioni tipiche e/o aree geografiche del 

“riferimento a prodotti e nomi italiani”

dannose per l’immagine del 

“Spicy thai pesto” “Parma salami”

“Mortadela siciliana”



“Parmesan”

“Reggiano e Parmesao” “Regianito”

“Parmezan”

Il fenomeno dell’Italian

Canada, dove un’azienda ha registrato il marchio “Parma”

“Prosciutto originale”

Prosciutto di Parma; inoltre, l’azienda canadese è riuscita a derubare perfino il logo 

dell’industria italiana e pesano circa 60 miliardi di euro all’anno, di cui 6 miliardi 

rappresentano la contraffazione e i restanti 54 miliardi l’imitazione.

– –

dell’Economia e delle Finanze (Guarda di Finanza, Agenzia delle Dogane), le Regioni, le 

L’ICQRF, ovvero l’Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione delle 

frodi dei prodotti agroalimentari, è l’Ente responsabile del controllo nel settore 

Su scala globale e comunitaria, l’ICQRF agisce come autorità 



. L’

dell’Unione

L’FFN rientra nella rete di allerta e cooperazione (ACN) che prevede il sistema 

l’Assistenza Amministrativa

l’Agri

nel corso dell’anno 2023.



l’

Sanità dell’Arma

dell’effettiva gravità del fenomeno delle sofisticazioni alimentari. Tale nucleo 

protagonisti di accertamenti, nell’intero Paese, riguardanti obiettivi precedentemente 

ad accertare l’esatta 

verifica dell’efficacia degli interventi, individuando i settori maggiormente a rischio sui 

Sono numerosi i settori d’azione del nucleo NAS, motivo per cui è necessaria una 

L’attivazione di suddetti accertamenti avviene per iniziativa del Nucleo in questione, 

ovvero su richiesta del Ministero della Salute, dei Reparti dell’Arma territoriale, su 

dell’A.G., nonché su segnalazione dei consumatori. 



una delle strutture dell’Azienda Sanitaria Locale (ASL) ovvero il Dipartimento di 

benessere lavorativo e la salute dell’individuo come persona e come lavoratore; il 

sorveglianza sull’alimentazione animale.

della distribuzione e nel campo dell’etichettatura al fine della tutela dei consumatori per 



professionale del tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro, con il 

seguente profilo: “il tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro è 

l’operatore sanitario che, in possesso del diploma universitario abilitante, è 

responsabile, nell’ambito delle proprie competenze, di tutte le attività di 

veterinaria”. 

Successivamente la normativa assegna al tecnico della prevenzione, nell’esercizio delle 

Le funzioni dell’U.P.G. sono invece regolate dall’art. 55 del c.p.p. e dagli artt. 220 e 223 

delle norme d’attuazione, di coordinamento e transitorie del c.p.p., precisamente: 

compiere gli atti necessari per assicurare le fonti di prova e raccogliere quant’altro 

servire per l’applicazione della legge penale; svolge ogni indagine e attività 

disposta o delegata dall’autorità giudiziaria. 

prova e raccogliere quant’altro possa servire per l’applicazione della legge penale sono 

l’osservanza

dell’attività in cui si imbatte in un reato o nell’ipotesi di reato, trasforma il suo ruolo da 

ordini, deleghe e disposizioni circa l’attività da svolgere.



esemplificativa, lo stesso nell’accertamento di una frode.

Come chiarito dalla normativa, all’accertamento di una frode – –

l’ufficiale di polizia deve categoricamente:

giudiziaria può compiere d’iniziativa due tipi di sequestro. Il primo tipo è il c.d. 

sequestro probatorio, esso è previsto dall’art. 354, comma 2, c.p.p. ed è il 

l’accertamento 

previsto dall’art. 321 del c.p.p. ed è il sequestro di una cosa pertinente al reato, 

All’interno di tale comunicazione e, se del caso, la polizia giudiziaria può 



richiedere delega alla magistratura a compiere ulteriore attività d’indagine, 

quant’altro possa servire per l’applicazione della legge penale. 

Per esempio, se a seguito dell’accertamento di una frode, magari una 

Qualora l’autore/gli autori del reato siano noti, essi vanno indicati nella 

Da questo punto, l’individuo o gli individui, ricoprono la veste di “persona 

sottoposta ad indagini” e, pertanto, giovano del diritto di difesa previsto dalla 

con l’intervento dell’indagato, la polizia giudiziaria – –

indica all’indagato le norme di legge che si assumono violate, la data e il luogo 

ico di reato e l’autorità procedente. Inoltre, sempre in questo stesso 

momento, la polizia giudiziaria avverte l’indagato o imputato che le successive 

nominato d’ufficio. 

Contestualmente al primo atto compiuto con l’intervento dell’indagato o 

dell’imputato, il giudice, il pubblico ministero o la polizia giudiziaria devono 

invitare l’indagato o imputato a dichiarare o eleggere domicilio. 

iniziativa della polizia giudiziaria e inizia l’attività delegata. 



Il presente studio offre un’analisi dei dati relativi ai principali reati alimentari compiuti 

“Vigilanza e controllo degli 

alimenti e delle bevande in Italia”



analizzati i dati di vari settori merceologici, in un’ottica 

–

–



–

–



–

–



–

–



–

–



–

–



–

dell’accertamento della non conformità.

–



–

–

l’anno 2021 è stato 



–

–



–

–



–

–



–

–



–

–



–

–



–

–



L’analisi effettuata 

–

Nell’analisi de

Il 2018 si contraddistingue come l’anno con i valori più bassi del triennio, mentre il 2017 

Si può inoltre stabilire che nell’anno 2019 i valori registrati possono essere considerati 



–

riconducibile alla riduzione delle ispezioni effettuate nell’anno 2020 a causa della 

: l’anno



nell’introduzione, e 

aumentano di pari passo con l’evoluzione scientifico

nell’anno 2023 sono state erogate 165 sanzioni di natura penale

dannose per la salute dell’animale, rendono la carne meno pregiata e 

d’acqua

Un’altra frode diffusa riguarda la presenza di residui di farmaci, causata della mancata 

inferiore (un’operazione del NAS di Viterbo ha denunciato per frode in commercio il 

con il concorso di un veterinario, carne di “pollo biologico”

quella di un’altra. Questa pratica, oltre ad essere una frode 

uno studio condotto presso l’Istituto 



l’alterazione (un’operazione

carni fresche trattate con “solfiti e 

nitrati” con lo scopo di impedirne l’ossidazione e di contenere, se iniziati, i processi di 

mantenere il tipico colore “rosso vivo”) e la vendita di 

unitamente al personale dell’ICQRF, ha condotto un’indagine che ha consentito di 

disarticolare un’associazione delinquere. L’attività si è conclusa con l’arresto e la 

denuncia di 48 persone responsabili dei reati di frode nell’esercizio del commercio 

contraffazione di denominazione d’origine dei prodotti carnei e agroalimentari).

le frodi più comuni riguardano l'annacquamento (un’indagine della 

un’importante azienda 

di Ancona ha effettuato un’operazione in un caseificio in 

silos, per giorni, per abbattere la carica batterica e mascherare l’acidità, oltre che per 



il NAS di Roma ha deferito all’A.G. i legali rappresentanti di 5 caseifici per tentata frode 

“mozzarella di latte di bufala”

Successivamente avveniva l’immediata commercializzazione pe

all’interno dell’attività commerciale, un’ispezione disposta nell’ambito dell’operazione 

“Estate Tranquilla 2021 Prodotti ittici”

commercializzando prodotti ittici pubblicizzati come “prodotto fresco” e “locale” che

quanto emerso dalle fatture d’acquisto

chimiche non consentite per ravvivare il colore e dare un’apparenza di freschezza al 

l NAS di Bari, in collaborazione con altri reparti, ha condotto un’articolata 

indagine che ha scovato un’organizzazione criminale 

indagini si sono attivate a seguito di un’intossicazione alimentare 



nitrati, al fine di esaltarne l’aspetto ed il colore ma, rendendolo, di fatto, nocivo per la 

fresco, di preparazioni a base di pesce, lavorate in un’altra loro 



quantificarne l’impatto economico o sulla salute pubblica è 

l’introduzione di prodotti provenienti da paesi stranieri, oggetto di contraffazioni, 

aumento dell’organico degli enti che li effettuano, accrescendo la consapevolezza dei 

consumatori in materia e promuovendo una maggiore trasparenza concernente l’intera 

rivolgere l’attenzione ai cittadini, i quali 





, Sicurezza alimentare: cinquant’anni di evoluzione 

LINGUANTI S., BAGGIANI A. E D’ASCENZI C.

–

ANSA “Latte annacquato: Procura Ascoli indaga autotrasportatore” 

ANSA “Vendeva pesce congelato come fresco, ristoratore nei guai” 



collaborazione tra gli Stati membri dell’Unione europea nei controlli ufficiali dei 

Utilizzo del metodo microarray per l’identificazione delle specie zoologiche nei 
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